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PAG. 10 l'Unità NAPOLI Mercoledì 23 aprile 1980 

Per 4 ore i chimici scioperano in tut ta la Campania 

Oggi a Napoli ferme tutte le fabbriche 
Per un nuovo sviluppo industriale contro l'assistenzialismo - Rinnovata richiesta di una programmazione centrale 
e regionale - In piazza Matteotti parleranno Clarizia, Ridi e Beretta - Documento PCI-PSI sulla zona industriale 

Scioperano oggi insieme gli 
operai dell'apparato indu
striale napoletano ed i chi
mici dell'intera regione. Uno 
sviluppo industriale al di fuo
ri di logiche assistenziali e 
una politica economica me
ridionalistica che accresca e 
difenda l'occupazione sono 
le due richieste di fondo che 
fanno disertare a migliaia e 
a migliaia di operai il posto 
di lavoro e che fanno da filo 
conduttore ad una articolata 
piattaforma della federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL e della FULC regionale. 
Il concentramento è fissato 
alle ore 9 in piazza Mancini 
da dove il corteo prenderà le 
mosse per raggiungere attra
verso corso Umberto piazza 
Matteotti. Qui parleranno 
Enzo Clarizia. Silvano Ridi 
e Danilo Beretta. rispettiva
mente della federazione uni
taria provinciale, regionale. 
nazionale. In tutti i postj di 
lavoro dell'area napoletana 
e nelle numerosissime fabbri
che chimiche della regione si 
sono tenute in questi giorni 
decine e decine di assemblee. 
Contrattazione aziendale e 
territoriale della prima par
te dei contratti, di piani di 
sviluppo di settore e azien
dali — per la chimica — de
gli investimenti, del decen
tramento produttivo e del
l'indotto per un diverso rap
porto tra grandi fabbriche e 
piccole e medie realtà azien
dali sono, tra gli altri, i 
punti qualificanti della piat
taforma sindacale. A gover
no. regione e comune, tenu
to conto dei compiti istituzio
nali di ciascuno, si rivendica 

Italia Nostra 
contro la 

speculazione 
edilizia 

Il compiacimento per la 
decisione presa dall'ammini
strazione comunale dì Napoli 
di demolire i fabbricati ille
citamente costruiti a Pianu
ra è stato espresso in una 
nota dalla sezione napoleta
na di « Italia Nostra ». 

« Italia Nostra » afferma 
che l'azione intrapresa con
tro l'abusivismo rappresenta 
una delle più qualificanti ed 
irrinunciabili iniziative del
l'amministrazione comunale, 

da parte delle organizzazioni 
sindacali un rilancio della 
programmazione sia centrale 
che periferica diverso ruolo 
delle partecipazioni statali 
della Gepi, politica di asset
to del territorio, piano regio
nale di sviluppo industriale 
eccetera. 

Intanto sulla zona orien
tale, sulla crisi di numerose 
aziende li ubicate, suo suo ri
sanamento urbanistico e sul 
suo assetto industriale — che 
è anche uno dei punti cen
trali dell'odierna giornata di 
lotta indetta dai sindacati 
unitari — hanno discusso, 
nei giorni scorsi, le organiz
zazioni territoriali e di fab
brica del PSI e del PCI di 
quella zona. 

« Ogni prospettiva di risa
namento dell'apparato indu
striale della città — si legge 
in un documento approvato 
dalle organizzazioni dei due 
partiti della sinistra — non 
può prescindere dall'assetto 
produttivo e urbanistico del
la zona orientale e dalla sal
vaguardia. riqualificazione e 
riconversione delle preesisten
ze ». Alle questioni della chi
mica, al ruolo della Gepi, ad 
una diversa politica del ter
ritorio e ad i compiti in te
ma di politica industriale e 
del territorio i comunisti ed 
i socialisti della zona orien
tale attribuiscono priorità. 
Essi impegnano i rispettivi 
partiti — sulla questione 
SNIA — a sollecitare il go
verno a dare rapida risposta 
all'amministrazione comuna
le e alle organizzazioni sinda
cali che hanno avanzato la 
richiesta di un incontro sul
la vicenda; e i rispettivi 
gruppi parlamentari a pren
dere iniziative per una solle
cita discussione in aula sul 
rifinanziamento della Gepi e 
circa i suoi impegni a ri
spettare gli accordi assunti 
in sede ministeriale per la 
Vetromeccanica. la Decopon. 
la Navalsud. e le altre azien
de interessate. Comunisti e 
socialisti della zona orienta
le. inoltre, hanno deciso di 
realizzare un coordinamento 
tra le strutture di fabbrica 
che, sulla base di precisi 
obiettivi, promuova iniziati
ve unitarie. Anticipano che 
proseguirà il lavoro comune 
di approfondimento program
matico il quale sfocierà in un 
convegno sulla zona. 

m. b. 

La politica dei tagli condotta dai grandi gruppi 

Montefibre 
e Snia: 

quugiochi 
sono più 
pericolosi 
E- il settore che in Cam 

pania traballa più degli al
tri. Alla FULC — il sinda
cato chimici — regionale. 
il « bollettino » segna sem
pre «nero»; ora è stato su
perato il tetto delle 4.600 
unità in cassa integrazione 
guadagni. 

Insomma le fila degli « as
sistiti » di giorno in gior
no si ingrossano. Va. dun
que, accreditata con rasse
gnazione la tesi che vuole 
un settore chimico dove tut
to sia sfascio? Dove c'è ben 
poco da salvare? Ad una 
analisi più attenta, meno 
superficiale, dell'intero ap
parato chimico campano 
(circa 35.000 addetti per una 
ventina di comparti) que
sta visione fosca non reg
ge proprio, anzi mostra la 
corda. 

« Certo — osservano i di
rigenti della FULC — a par
te le fibre per cui c'è una 
crisi a livello nazionale e 
per 11 quale va fatto un di
scorso a parte, il comples
so del nostro apparato ha 
tratti non da chimica di 
base, ma secondaria e ma
nifatturiera. che sono i pun
ti. a giudizio non solo no
stro, per la ripresa dello 
sviluppo ». 

Ovviamente nel chimico. 
come in altri settori indu
striali si scontano dei vizi 
« d'origine ». Non una — di
casi una — delle industrie 
calate al Sud. nei primi an
ni del 60. sotto la consisten
te spinta degli incentivi pro
duce prodotti in qualche 
modo collegati all'agricoltu-

Interesserà ben 3 mila alloggi nella periferia 

Risanamento delle zone 
degradate : un intervento 

unico in tutta Italia 
L'importante provvedimento approvato dal Comune è stato illu
strato ieri ai giornalisti dagli assessori Imbimbo e De Donato 

ra e c,uesto, in una regio
ne. che ha nel settore pri
mario uno dei suoi punti di 
forza. Eccoli i guasti causa
ti uà una scellerata politi
ca che o ha ripudiato tout 
rourt la programmazione o 
si L afiidata a visioni diri
gistiche e tecnocratiche di 
essa. 

Nelle fibre, comunque, so
no rintracciabili presenze 
consistenti: 4.000 addetti 
tra SNIA. Interfan e Mon
tefibre. Qui stanno avve
nendo i giochi più perico
losi. Dietro ad una sparti
zione internazionale e na
zionale dei mercati, riser
vandosi una determinata 
produzione e puntando ad 
un aumento della capacità 
produttiva grazie ad inno
vazioni tecnologiche, i gran
di gruppi del comparto 
stanno optando per drasti
ci tagli all'occupazione. 

«Non un solo posto di la
voro — replicano decisi'al 
sindacato — deve essere toc
cato: noi pensiamo che si 
debba andare a dei piani di 
settore che escano dalla pu

ra logica della razionalizza
zione dell'esistente ed, inve
re, in stretto collegamento 
con i piani di ristruttura
zione delle aziende, indichi
no puntualmente quantità, 
tipologie, localizzazioni del
le produzioni ». E poi c'è la 
necessità di individuare at
tività produttive sostitutive 
— in cui questi grandi grup
pi pure operano — in grado 
di assicurare sviluppo ed oc
cupazione. Ma, dopo le fi
bre. la chimica in Campa
nia è la chimica della gom
ma, dei cavi, della plasti
ca, della ceramica, del ve
tro. della farmaceutica. 

«Qui. come sindacato -
sostiene Staiano — rivendi
chiamo lo spostamento ai 
Sud dell'intero ciclo produt
tivo». La linea sindacale si 
scontra contro il muro dei 
l'inerzia governativa e re
gionale. Senza piani preci
si. soprattutto da parte del
la Regione, in direzione del
l'assetto del territorio (in
dividuando le aree indu
striali e attrezzandole a tal 
fine) e di sviluppo indu

striale. la logica dell'assi
stenza prevarrà ancora. 

« Si vuole un esempio — 
si chiedono al sindacato — 
in tale direzione? La vetre
ria " Imperatore ", che van
ta solide ed antiche tradi
zioni. può continuare a la
vorare perché noi ci siamo 
battuti affinché venisse ap
provvigionata di metano ». 
Energia, servizi, assistenza 

. tecnica sono i " reali " in
centivi per l'industria ed il 
sindacato per questi si bat
te contro i suoi interlocu
tori. 

« Ecco perché — aggiun
gono al sindacato — noi 
proponiamo per le aziende 
" gepizzate " o da " gepizza-
re '*, non un intervento as
sistenziale, ma che sia di 
stimolo per un reale svilup* 
pò. come è possibile». 

Solo così l'orientamento 
della regione Emilia per fa
vorire lo spostamento a Sa 

• lerno di unità produttive 
ceramiche può concretizzar
si. 

Mario Bologna 

Una giovane donna sarebbe in carcere da trentadue giorni 

Un arresto ad Acerra nel blitz antiterroristico 
Si tratta di Donatella Di Giacomo, residente a Rivalta, vicino Torino — Era ospitata da sua sorella e da suo 
cognato — Al momento della cattura era prossima al parto — Ancora nulla si sa su Franco il suo fidanzato 

Sarebbe s t a t a arrestata 
addiri t tura t ren tadue gior
ni fa Donatella Di Giaco
mo la giovane donna di Ri
valta. vicino Torino, rag
giunta da manda to di cat
tura ad Acerra, in casa del
la sorella, nel corso del 
blitz dei carabinieri di To
rino di cui parliamo an
che in al tra par te del gior
nale. 

Questo almeno le notizie 
che provengono dal gros
so comune agricolo alle 
porte di Napoli anche se i 
militi dell 'arma manten
gono il riserbo più s t re t to 
su tu t ta l'operazione ed 
affermano che gli arresti 
sono s ta t i eseguiti * alcuni 
giorni fa >. 

Donatella Di Giacomo, 
la donna arrestata , ha ven
tuno anni ed è nativa di 
Enna . Da tempo è però re
sidente a Rivalta. paese 
della cinta industriale di 
Torino, dove abita insieme 
al padre, emigrato dalla 
Sicilia. 

La giovane era in s ta to 
di gravidanza avanzata 
quando è s ta ta arrestata . 
Pare anzi che mancassero 
ormai pochi giorni al par
to. Se la notizia fosse con
fermata, se ne dovrebbe 
dedurre che la ragazza ha 
partotr i to in carcere. Cer
to è che i familiari finora 
non ne sanno niente. 

Donatella Di Giacomo 
era ospitata ad Acerra in 

casa della sorella e di suo 
marito, il cognato. Giovan
ni Colantuono, operaio dei-
l'Alfasud. 

Per quanto si sa, i due 
ospiti non sapevano nulla 
della minaccia di arresto 
che pendeva sul capo del
la loro congiunta. La so
rella racconta invece che 
si era recata a Torino per 
prendere con sé Donatel
la sottrarla cosi alle ire del 
padre, che non tollerava 
la gravidanza della giova
ne e il suo rapporto con 
Franco, il suo fidanzato. 

Potrebbe forse «\=sere 
questo Franco il legame 
tra Donatella Di Giacomo 
e le indagini sul terrori
smo. In un primo momen

to si era pensato, invece. 
a collegare l'arresto di Do
natella Di Giacomo ad 
un'al tra vicenda giudizia
ria che aveva visto Acer
ra al centro delle cronache 
del terrorismo. 

Nel gennaio del 1979, in
fatti. le «squadre armate 
operaie > rivendicarono un 
tentativo di minare un tra
liccio dell'Enel che forni
sce l'energia elettrica alla 
fabbrica di Pomigliano: 
subito dopo il fatto venne 
arrestato un uomo di Acer
ra. Bruno Russo Palombi. 
ex-impiegato dell'Alfasud. 

Ma sembrerebbe che le 
due vicenda non abbiano 
alcun 

Oggi distributori 
di nuovo chiusi 

Breve tregua di «Pompa 
selvaggia». Da ieri sera al
le 18 fino alle 7 di domani 
nuovamente chiusi i distri-

I butori di benzina aderenti i 
I alla Federenergia CISL e alla i 
! UIL. ; 

Stavolta per uno sciopero ' 
nazionale della categoria. : 
Alla protesta non aderisco- : 
no gli altri due sindacati j 
che vantano il maggior nu
mero di Iscritti a livello na
zionale — la FAIB. aderen
te alla Confesercenti. e la 
FIGISC. alla Confcommercio 

— che anche nei giorni scor
si si sono polemicamente dis
sociati dal prolungato scio
pero degli iscritti alla Feder
energia che è il più forte in 
Campania. . 

Cosi ieri sera si sono ripe
tuti i disagi di questi giorni: 
lunghissime file davanti ai 
distributori aperti e che era
no riusciti a rinnovare le 
scorte esauritesi per la do
manda eccezionale dei gior
ni scorsi. Sulle autostrade i 
distributori sono chiusi dal
le 22 

Il Comune acquisirà centoquarantasette ettari di terreno 

I Camaldoli: un polmone di oltre un milione di mq. 
L'area sarà sistemata a parco pubblico - All'interno campi da tennis, di basket, piste riciclabili e altre attrezzature 

Centoquarantasette ettari 
della collina dei Camaldoli 
diventeranno parco pubblico. 
Il Comune acquisirà l'intera 
area. Il provvedimento è sta
to approvato dal consiglio 
comunale l'altra sera (unici 
contrari i missini). L'area. 
che diventerà un enorme pol
mone verde della ot ta , sì 
estende dall'eremo dei Ca
maldoli a via Ianelli. da via 
Orsolone ai Guantai al mar
gine di Soccavo. 

Il progetto contiene anche 
le realizzazioni di alcune at
trezzature come piste cicla
bili. campi da tennis, basket. 
bocce. 

Costo dell'opera dieci mi
liardi. a carico della Cassa 
per il Mezzogiorno, nell'am
bito del piaiio speciale per 
l'area metropolitana di Na-
poli. 

Insieme a Posillipo-Nisida. 

San Martino. Scudillo, Capo-
dimonte-S. Rocco, il parco dei 
Camaldoli è una delle cinque 
grandi aree destinate dal pia
no regolatore a verde attrez
zato. « Si tratta di affrontare 
in modo concreto la cronica 
carenza di verde di uso pub
blico in cui \ersa la città 
— ha detto l'assessore Di 
Donato — se si pensa che 
gli elementi più rilevanti, nel 
patrimonio di verde esistente. 
?ono ancora le " donazioni " 
reali (Capodimonte, la Finn-
diana. la Villa Comunale) e 
che tale patrimonio è rima
sto quantitativamente immu
tato dall'indomani dell'unità 
d'Italia ad oggi ». 

L'assessore ha anche spie
gato i motivi per cui l'am
ministrazione ha scelto di 
cominciare dalla collina a 
nord della città. < Abbiamo 
deciso di dare priorità ai Ca

maldoli: primo perchè l'area 
sulla quale interveniamo, pur 
dovendo costituire conforme
mente alla ipotesi di piano. 
un'attrezzatura di livello su
periore Uà tangenziale con
sente un rapido collegamento 
a scala urbana e territoria
le). gioca comunque un ruolo 
fondamentale nel riequilibno j 
del tessuto urbano limitrofo j 
intensamente edificato (no ; 
ne alto. Vomere, via Pigna 
ecc.): secondo perchè questa 
area è esposta agi' attacchi 
dell'abusivismo edilizio t. 
l'esproprio della aona con
nesso all'attuazione del prò 
getto, rappresenta una im
portante ed urgente preven
zione; ed infine perchè l'In
tervento presenta elevati ca 
ratteri di fattibilità per la fit
ta rete già esìstente di per
corsi interni, un patrimonio 
vegetale (boschi di castagno) 
di rilievo, la disponibilità di 

risorse architettoniche da riu 
tilizzare come servizi (edifi
ci abbandonati, complessi ru 
rali o di interesse monumeii 
tale ecc.) *. 

Ma in definitiva che cosa 
succederà del parco? Intanto 
si valorizzerà il patrimonio 
boschivo: ir. secondo luogo 
si trasformeranno le zont 
agricole in verde con carai 
t eristiche ornamentali ed m 
fine bisognerà ridare tutto il 
suo valore aln macchia me 
diterranea diffida soprattutto 
nella zona del canale Verdo
lini. Sì potrà accedere nel 
parco attrr.wfso «I vecchio 
nucleo di Nazareth, cappella 
Cangi.ini. via Camaldolilli. 

Per quanto riguarda i per
corsi interni pedonali, oltre 
a ripristinare quelli esìstenti. 
se ne prevede l'integrazione 
nei punti panoramici più si
gnificativi. 

^Partito- D 
Case puntellate, ore 18. as- | 

semblea sulle elezioni, con | 
Serio; Barra Rovatti, ore 13 1 
e 30. riunione comitato diret- | 
tivo analisi questionario sol- : 
toscrizione elettorale con Pa- ' 
store. ' 

Castello di Baia ore 18.30 ; 
convegno sulle proposte dei , 
comunisti per la riqualifica- , 
zicne, il rilancio e il riuti- : 
lizzo dei beni culturali della 
zona Flegrea. 
FEDERAZIONE 

Ore 17,30 riunione respon
sabili di cellula Enel su stam 
pa e campagna abbonamen
ti con Vanacore. 
RIUNIONE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 
COLLEGI PROVINCIALI 

Fuorigrotta ore 18 II e III 
collegio con Visca; Mercato 

ore 18 XVIII e XIX collegio 
con Pastore; Portici « Sere
ni » ore 18 collegio Portici 
con Mauriello; Casoria Cen
tro, ore 18 collegio Fratta-
maggiore con De Cesare; Ma
rano. ore 18 collegio Marano 
Bacoli Giugliano con Formi
ca: Nola ore 18 collegio di 
Nola con Limone: S. Giorgio 
a Cremano, ore 18, collegio di 
S. Giorgio con Abenante e 
Scippa. 
FGCI 

SCUOLA DI PARTITO 
Fuorigrotta ore 17 terza le

zione storia del PCI. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le sezioni devono ritirare 

urgentemente in federazione 
il materiale di propaganda. 

Per la prima volta a Na
poli, la città per anni sotto
posta allo scempio del ce
mento selvaggio della spe
culazione edilizia, sarà av
viato un piano di risana
mento e recupero urbano. 

Il complesso e ponderoso 
intervento a cui da anni 
lavoravano gli uffici tecni
ci del Comune è andato in 
porto. I due importanti prov
vedimenti che, insieme, co
stituiscono il primo « Piano 
per il recupero urbano a 
Napoli », approvati (all'una
nimità) in consiglio nella 
seduta del 16 aprile scorso, 
hanno fatto scattare l'atteso 
disco verde. 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa gli 
assessori all'edilizia, il com
pagno Luigi Imbimbo e all'ur
banistica, il socialista Giulio 
Di Donato, hanno illustrato 
nei dettagli il senso e le 
cifre dell'intervento. 

«Si tratta di un piano di 
recupero edilizio unico in Ita
lia nel suo genere» ci ha 
subito tenuto a chiarire Im
bimbo. Con questo program
ma potranno essere final
mente ristrutturati e risana
ti, in parte anche ricostrui
ti ex-novo, ben 43 mila al
loggi della periferia più di
sgregata della città. 

Ma non è questo, comun
que, l'unico elemento di ri
lievo contenuto nel piano. 

Alla cifra che indica la 
quantità, occorre aggiungere 
le osservazioni sul metodo 
seguito nella redazione del 
piano che rappresenta un' 
autentica innovazione meto
dologica. Nel suo complesso 
il piano risulta infatti come 
l'intreccio ottimizzato tra i 
diversi strumenti d'intervento 
edilizio e urbanistico oggi a 
disposizione: i piani di zona 
previsti dalla « 167 », e gli 
altri interventi di recupero 
relativi al piano decennale 
per la casa. 

« In particolare — ha ri
cordato Imbimbo — per il 
piano decennale saranno u-
tilizzati tutti i 35 miliardi 
(dei 40 richiesti) - stanziati 
per Napoli. Di questi, 15 mi
liardi saranno spesi per 
interventi diretti del Comune 
nelle zone più disgregate del 
rione Censi a Secondigliene 
rione Vecchia Villa, e nella 
zona di Piscinola-Marianella. 
Gli altri venti, saranno uti
lizzati attraverso l'IACP». 

Tra i piani di zona e in
terventi di recupero, il «pia
no di risanamento» varato 
dall'amministrazione comu
nale finisce per abbraccia
re. praticamente, tutta la fa
scia periferica urbana, sen
za soluzione di continuità da 
oriente (S. Giovanni, Barra, 
Ponticelli) a occidente (Ba
gnoli. Soccavo. Fuorigrotta), 
passando per Chiaiano, Pisci
nola-Marianella. Miano e Se-
condigliano. Con l'occhio pun
tato alla storia recente, in 
questa mastodontica « coro
na » di cemento che stringe 
Napoli si possono riconosce
re i nuclei costitutivi degli 
ex-comuni autonomi, poi ag
gregati alla città nel 1926. 

Un tempo questi diversi 
centri abitati erano separati 
da ampi spazi verdi. La cao
tica espansione urbana del 
secondo dopoguerra ha fa
gocitato tutto. Il piano di ri
sanamento si propone ap
punto di invertire la folle 
tendenza a « cementificare » 
ogni metro quadro disponi
bile. E dunque, non a caso. 
si è voluto cominciare dal
la periferia. Quindicimila e 
trecento nuovi vani saranno 
inoltre realizzati grazie ai 
centoventi miliardi stanziati 
per Napoli dalla legge a 25», 
la cosiddetta legge Andreatta. 

Rappresenta questo un ul
teriore tassello del «piano di 
risanamento ». La maggior 
parte (10.352 vani) saranno. 
edificati nel comprensorio 
della «167» di Ponticelli: il 
resto, nelle zone interessate 
ai programmi di recupero ur
bano. Da questo « pacchetto » 
di provvedimenti resta esclu
so il centro storico: «Nel cuo
re della città metteremo le 
mani in un secondo momen
to — ha spiegato Di Dona
to — l'amministrazione ha 
intanto commissionato all'al-
comos». un istituto specia
lizzato di fama intemaziona
le e patrocinato dallTinesco. 
le indagini preliminari. 

Ultima riunione ieri sera 
del Consiglio .comunale di 
Napoli di questa legislatura. 
Infatti alla mezzanotte di 
quest'oggi il Consiglio comu
nale viene sciolto in vista 
delle elezioni amministrative 
dell"8 giugno. Ieri sera il Con
siglio ha approvato un ordine 
del giorno all'unanimità sul
la ristrutturazione del vec
chio policlinico. 

Inoltre si invita la giunta 
a disporre i provvedimenti 
di sua competenza — solle
citando gli adempimenti del
la Regione Campania — per 
il passaggio all'amministra
zione dell'università delle 
strutture edilizie degli Incu
rabili e del collegio Elena 
d'Aosta. Al momento in cui 
scriviamo era in corso la 
discussione su un provvedi
mento presentato dall'asses
sore Scippa con il quale si 
modificano le modalità di 
pagamento alla ditta che sta 
eseguendo l lavori di costru
zione della linea 1 della me
tropolitana. 

p. ITI. 

i « 

Manifestazioni per il 25 aprile 

Incontro con Terracini 
domani a Castelcapuano 

Numerosi appuntamenti 
sono già annunciati — ed 
altri ancora se ne aggiun
geranno — per celebrare 
in modi diversi il 25 apri
le di quest'anno. A Napo
li città il giorno 25. dalle 
8,30 alle 11 il sindaco Va-
lenzi deporrà corone di 
fiori al mausoleo di Pc-
sitlipo (alle 8,30), al monu
mento dello scugnizzo (al
le 9). monumento a Salvo 
D'Acquisto (alle 9.30); il 
sindaco si recherà poi 
presso la caserma della 
legione territoriale dei ca
rabinieri e nella galleria 
Principe di Napoli, presso 
la associazione volontari 
della libertà. Per l'appun-
mento al monumento del
lo scugnizzo la FGCI chia
ma i giovani a Incontrarsi 
per ricordare insieme i 
giorni della Resistenza 
nello stesso momento in 
cui sarà reso l'omaggio 
delja città al monumento. 

Ancora per il 25 sono 
in programma altre ini
ziative. Tra queste inte
ressante è quella che han
no convocato i giovani 
della sezione PCI di Gra
mo Nevano che hanno mo
tivato la loro manifestazio
ne con l'esigenza di una 
battaglia per la liberazio
ne dell'uomo che si rivol
ga oggi ai giovani, alle 
donne, ai disoccupati, agli 
emarginati nello spirito 
della lotta per la libertà e 
della difesa delle istitu
zioni. 

I comitati studenteschi 
organizzano per il 25 un 
corteo a Castellammare. 
Questa mattina alle 9.30 

nel cinema « Maximum » si 
riuniranno gli studenti del 
« Mario Pagano » per un' 
assemblea aperta, cui per 
il PCI prenderà parte 11 
compagno E. Nitti. Alle 17 
è fissata la manifestazio
ne per la pace e sulla resi
stenza convocata dal con
siglio di quartiere di Mi
lano nei locali del consi
glio stesso. 

Ancora più denso è il 
programma del giorno 24. 
Il senatore Umberto Ter
racini parlerà alle 10 nel
la biblioteca di Castelca
puano nel corso della ma
nifestazione che l'associa
zione dei perseguitati poli
tici antifascisti (ANPPIA) 

• ha convocato per ricorda
re il contributo desìi avvo
cati napoletani alla dife
sa degli antifascisti. Cade 
quest'anno il quarantacln-
quesimo anniversario del 
maggiore processo cele
brato a Napoli contro gli 
antifascisti proprio il 25 
aprile del 1935. Sarà anche 
presente una rappresen
tanza del gruppo di avvo
cati che operò in quel pe
riodo (Mario Palermo. 
Nicola Salerno. Massimo 
Punzo. Adriano Reale). 

Sempre il 24. alle 18 si 
inaugura nella sala delle 
conferenze nella/ galleria 
Principe di Napoli la mo
stra dell'ANEI — associa
zione nazionale ex interna- . 
ti — costituita da oltre 
centocinquanta dipinti di 
pittori internati nel lager 
nazisti, dove molte delle 
opere esposte furono rea
lizzate. 

La sinistra 
unita per 
una nuova 
Regione 

Si tiene oggi, alle 17. nel 
salone dell'hotel Jolly, un in
contro-dibattito sul tema «La 
sinistra per una "nuova Re
gione" centro di governo e 
di programmazione 'democra
tica». 

Al dibattito, indetto dalle 
segreterie regionali di PCI. 
PSI. PDUP, DL. MLS, par
teciperanno esponenti di tut
te le forze politiche della 
sinistra. 

Dibattito 
su energia 
sviluppo 
ambiente 

Si tiene domani 24 aprik 
1980 (ore 16.30) presso l'aul: 
delle lauree della facoltà d 
ingegneria, in occasione del
la presentazione del volume' 
«Energia, sviluppo ambiente 
in Campania» curato dal 
gruppo «Energia» del comi
tato regionale del PCI. un 
dibattito, che sarà introdot
to da Antonio D'Acunto. pai 
teciperanno oltre agli autor: 
del lavoro, il segretario re
gionale del PCI Antonio Bas 
solin 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Orni Mercoledì 23 Aprile 1980. I 
Onomastico Adalberto (domani j 
Giorgio). j 

CULLA 
E* nata Giuditta Altea figlia dei 

compagni Giovanni e Annamaria 
Faicchia ai genitori e ai nonni 

. gli auguri della cooperativa Edìl-
ter e della redazione dell'Unità. 
RUOLO DEI 

TRIBUTI 
COMUNALI 

i Da ieri 22 aprile e fino al 30 
| aprile, dalle ore 9 alle ore 12 di 

ciascun giorno, compresi i festivi, 
; « saranno depositati », perche 

chiunque abbia interesse possa 
prenderne visione, presso la Di
rezione Tributi di Napoli, in via 
Genova 76, 77, insieme con la 
deliberazione di approvazione, « i 
ruoli dei tributi » comunali, resi ; 
esecutori dalla Intendenza dì Fi
nanza dì Napoli: 

a) Ruoli suppletivi dei vari . 
tributi e contributi comunali, con 
le sopratasse • maggiorazioni, ove < 

I dovute: imposta di famiglia • vaio- ) 
re locativo - cani • patente • in
segne - contributo fognatore (ine- | 
renti ad immobili esenti dalla im- j 
posta fondiaria o privi di impo- ; 
nibili) • tassa per ta raccolta ed 
il trasporto dei rifiuti solidi ur
bani Interni - occupazioni di spa
ti od aree pubbliche; 

b) Ruoli suppletivi 
posta sull'incremento di 
delle aree fabbricabili; 

e) Ruoli delle 
zioni. dei 50 «i sui carichi «ai 
ruoli relativi agli anni 195S «I 
1960 e del 100% per gli ajaaj 
dal 1961 al 1977 per i t r i ta* 
valore locativo - cani - patente • 
insegne; debitamente autorizzato 
dalla Commissione Centrale por la 
Finanza Locale. 

L'importo complessivo dei roa-
li, con gli aggi, addizionali «et , 
come per legge, è riscuotibìl* la 
sei rate alle seguenti scadenzi 
1. rata al 10 giugno 1910; 2. ra
ta al 10 settembre 19S0; 3 . rata 
al 10 novembre 1980; 4. rata al 
10 febbraio 1981; 5. rata al 1* 
aprile 1981; 6. rata al 10 giu
gno 1981. 

In mancanza del pagamento ito
gli otto giorni dalle suindicata 
scadenze, è dovuta l'indennità di 
mora di lire 0,06 per ogni lana 
di impasta. Contri ic risalta**» 
dei detti ruoli potrà essere pro
dotto ricorso al «referto, aniea. 
mente nei casi i>revisri dall'art. 
288 del vìgente T.U. par la fi
nanza Locale, er..»« sei mesi dal» 
l'ultimo gio.no di pubblic 
dei ruoli medesimi. 

Il ricorso, pero, non 
in nessun casa l'obbligo dì 
re i tributi alle scadenze 
lite. 
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